
può essere effettuata a una temperatura di 0-1°C per 2 settimane.
Nel caso in cui la raccolta venga effettuata quando la gemma è alta
10 cm, la conservazione può essere prolungata fino a 3 settimane,
alla medesima temperatura. I crisantemi raccolti allo stadio di
gemme chiuse conservati a basse temperature per un periodo supe-
riore a quello consigliato possono subire malformazioni, dando ori-
gine a infiorescenze con cime piatte.

I crisantemi con le infiorescenze aperte possono essere conser-
vati per 3-4 settimane a -5°C. L’utilizzo di temperature più basse di
2-3°C riduce il periodo di conservazione a due settimane. Come è
stato già accennato, l’ingiallimento fogliare è uno dei disordini
fisiologici più comuni durante la conservazione ma può essere
ridotto se la conservazione avviene a basse temperature. La com-
parsa dell’ingiallimento fogliare si manifesta con la perdita del
colore scuro e la formazione di una colorazione rosa o gialla, tipici
sintomi d’invecchiamento. Tuttavia, questi sintomi non devono
confondersi con la colorazione rosa che si forma sui petali bianchi e
gialli dei fiori coltivati a basse temperature notturne. In questo caso
la variazione di colore è dovuta a un accumulo di antocianine e non
è un sintomo di invecchiamento. Dopo la conservazione o il tra-
sporto, un’appropriata reidratazione è essenziale per una buona
durata postraccolta dei crisantemi. In genere è buona norma rimuo-
vere i mazzi di fiori dalle scatole, ritagliarli a circa 5 cm e porli in
acqua tiepida (38°C) contenente 0,1% di Tween 20 e 75 ppm di acido
citrico. Questa soluzione ha la proprietà di conferire turgidità ai
fiori entro 2 ore in un locale fresco con sufficiente intensità di luce.
Subito dopo la reidratazione, i fiori possono essere trasferiti in
acqua contenente 100 ppm di Physan, oppure in una soluzione con-
tenente 5-10 ppm d’ipoclorito di sodio. Quest’ultimo trattamento
rilascia cloruri in soluzione, per cui è necessario sostituire la solu-
zione ogni 2-3 giorni. Lo zucchero non è necessario nella soluzione
di conservazione perché a basse temperature non conferisce nessun
effetto positivo sull’apertura del capolino.

Delfinium
Delphinium, Consolida spp.

Descrizione: il delfinium è un fiore reciso molto delicato che
porta un’infiorescenza a spiga. I fiori hanno una colorazione che
varia dal bianco al rosa, al porpora, al blu. La durata postraccolta è
molto breve – di soli 5-6 giorni in acqua deionizzata – ed è deter-
minata dall’abscissione dei petali.
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Maturità e raccolta: il delfinium viene normalmente raccolto
quando uno o due fiori della spiga sono aperti. Per evitare proble-
mi durante la conservazione, i fiori che presentano visibilmente
attacchi fungini sulle foglie non devono essere raccolti. Dopo la rac-
colta gli steli vengono lavati e ritagliati sott’acqua. 

Classificazione e confezionamento: non esistono regole standard
per la classificazione del Delphinium. Il numero di fiori per spiga, la
lunghezza dello stelo e la qualità del fogliame sono i parametri più
utilizzati per la loro classificazione. Questi fiori sono confezionati in
mazzi da 10 steli e commercializzati in ceste con o senz’acqua, ma
possono anche essere confezionati in scatole orizzontali di cartone.
Essendo sensibili alla gravità devono essere posti in posizione ver-
ticale, soprattutto se conservati in locali non refrigerati.

Trattamenti: il Delphinium è molto sensibile all’etilene che causa
la rapida perdita di tutti i fiori della spiga. Per evitare questo pro-
blema i fiori dovrebbero essere pretrattati con 1-MCP o STS, per pro-
lungarne la durata in vaso e proteggerli dall’esposizione all’etilene.
I fiori sono portati da un’infiorescenza a spiga, pertanto al momen-
to del trattamento con un composto anti-etilenico sono a diversi
stadi di maturità. 

Conservazione: i Delphinium dovrebbero essere conservati a 0-
1°C, avvolti in un film di polietilene perforato per ridurre la perdi-
ta di acqua.

Eliconia
Heliconia humilis, H. psittacorum L.

Descrizione: le svariate e fantastiche forme, insieme ai ricchi colo-
ri delle diverse specie, fanno dell’eliconia un importante e apprez-
zato prodotto floricolo. Il fattore limitante la longevità postraccolta
è l’assorbimento idrico: anche in acqua priva di microrganismi la
loro durata è di circa 14 giorni. Le specie con diametro più grande e
lunghezza dello stelo più lungo hanno anche una durata maggiore.

Maturità e raccolta: i fiori di eliconia vengono normalmente rac-
colti quando hanno raggiunto la piena maturazione. Tuttavia, è
stato osservato che i fiori hanno una durata superiore se la raccolta
viene effettuata quando la brattea non è completamente aperta.
Una raccolta troppo anticipata può però compromettere la comple-
ta apertura della brattea stessa impedendo ai fiori in essa racchiusi
di essere visibili. La durata postraccolta varia molto in funzione
delle cultivar, per cui la scelta della giusta cultivar all’inizio della
coltivazione è molto importante.
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Nome volgare: delfinium
Nome botanico: Delphinium, Consolida spp.
Famiglia botanica: Ranunculaceae

Raccolta: quando uno o due fiori della spiga
sono aperti

Numero di steli per mazzo: 10
Problemi postraccolta: caduta petali
Cause declino postraccolta: etilene 
Durata postraccolta: 7-10

Trattamenti:

Prodotto Concentrazione Durata

1-MCP 200 ppb 6 ore

Conservazione a freddo e/o trasporto:

Temperatura ottimale 0-1°C
Durata conservazione –
Umidità relativa 90-95%

Delfinium
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